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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 

Articolo 1 - DEFINIZIONI 

1.1. Nel presente Capitolato Speciale d’Appalto (di seguito anche solo “CAPITOLATO”) si definiscono con 
i termini: 

a) STAZIONE APPALTANTE o COMMITTENTE: la S.A.G.A .– Società Abruzzese Gestione Aeroporti 
S.p.A., presso Aeroporto d’Abruzzo - Via Tiburtina km 229,100 – 65131 PESCARA (Italia); 

b) APPALTATORE o AFFIDATARIO: l’operatore economico (sia esso singola ditta, raggruppamento 
temporaneo di imprese, consorzio, etc …) ovvero l’impresa di sicurezza aggiudicataria dell’appalto; 

c) SERVIZIO o SERVIZI: le prestazioni di cui al successivo articolo 4 ovvero i servizi oggetto di appalto; 
d) CONTRATTO: l’accordo ovvero il negozio giuridico stipulato tra l’Appaltante e l’Appaltatore, a seguito 

dell’aggiudicazione dell’appalto. 

 

Articolo 2 - PREMESSA 

2.1. Il presente Capitolato disciplina l’esecuzione dei servizi di sicurezza e controllo passeggeri, bagagli a 
mano, bagagli da stiva, delle merci, della posta, delle forniture aeroportuali nonché di tutti gli ulteriori servizi 
indicati nel successivo articolo 4, presso l’Aeroporto d’Abruzzo - Via Tiburtina km 229,100 – 65131 PESCA-
RA (Italia). 

 

Articolo 3 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

3.1. Il servizio deve essere espletato nel rispetto delle normative internazionali e nazionali, prescrizioni e 
procedure vigenti ed, in particolare (a titolo indicativo e non esaustivo): 

• Programma Nazionale Sicurezza (Ed. 2012, emanato da ENAC) 

• Regolamenti UE 300/2008 e 185/2010 e s.m.i. e relativi regolamenti e direttive d’attuazione; 

• D.M. 85/99 e s.m.i.; 

• Dec. CE 774/2010 e seguenti; 

• Circolari ENAC “Serie SEC”; 

• Programma Aeroportuale di Sicurezza (redatto da SAGA SpA); 

• Ordinanze e disposizioni emanate, in materia, dalle competenti Autorità aeroportuali; 

• Regolamento di Scalo (edizione vigente); 

• Codice della Navigazione ‐ parte aeronautica. 
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Articolo 4 - OGGETTO DELL’APPALTO 

4.1. L’appalto ha per oggetto i servizi di sicurezza e controllo passeggeri, bagagli a mano, bagagli da stiva, 
delle merci, della posta, delle forniture aeroportuali nonché di tutti gli ulteriori servizi di sicurezza che, rica-
denti negli artt. 2 e 3 del D.M. 85/99 e s.m.i., dovessero essere richiesti dal Committente in base alle norma-
tive vigenti in materia, secondo le specifiche di cui ai successivi paragrafi. 

4.2. L’appalto riguarda i seguenti servizi: 

(i) I servizi di cui all’art. 2 del D.M. 29 gennaio 1999 n. 85 e successive modifiche ed integrazioni: 

a) controllo dei passeggeri in partenza ed in transito;  

b) controllo radioscopico o con altri tipi di apparecchiature del bagaglio al seguito dei passeggeri;  

c) controllo radioscopico o con altri tipi di apparecchiature dei bagagli da stiva, della merce e dei plichi dei 
corrieri espresso;  

(ii) i servizi di cui all’art. 3 del D.M. 29 gennaio 1999 n. 85 e successive modifiche ed integrazioni: 

a) controllo radioscopico o con altri tipi di apparecchiature di merci e plichi di corrieri espresso effettuati in 
aree in sub-concessione;  

b) controllo del materiale catering e delle provviste di bordo nelle aree di produzione e/o allestimento;  

c) vigilanza e riconoscimento sottobordo di bagagli da parte del passeggero in partenza;  

d) procedure di intervista e controllo documentale al passeggero prima del check-in;  

e) vigilanza dell'aeromobile in sosta e controllo degli accessi a bordo;  

f) riscontro di identità del passeggero e dei documenti d'imbarco alle porte di imbarco;  

g) controllo del passeggero e limitazione bagaglio a mano alle porte d'imbarco;  

h) scorta bagagli, merce, posta, catering e provviste di bordo da o per aeromobile;  

i) scorta da o per l'aeromobile delle armi a seguito dei passeggeri in arrivo e partenza;  

l) vigilanza e custodia di bagagli, merci e posta;  

m) ispezione preventiva della cabina dell'aeromobile;  

n) interventi ausiliari dell'attività di polizia, connessi a procedure di emergenza o di sicurezza;  

o) ogni altro controllo o attività disposti, previe dirette intese, dalle autorità aeroportuali per il cui espleta-
mento non è richiesto l'esercizio di pubbliche potestà o l'impiego operativo di appartenenti alle Forze 
di polizia, 

(iii) i servizi di sicurezza presso il varco carraio ed il varco staff, nonché il pattugliamento dell’aerostazione. 

A mero titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’Appaltatore dovrà provvedere, per tutta la durata 
all’appalto, all’esecuzione di tutte le attività connesse al servizio, in particolare, prevedere l’insieme delle se-
guenti attività: 

I. presidio dei varchi aeroportuali nelle ore di apertura degli stessi; 

II.  verifica dei titoli di accesso – relativi sia alle persone che ai veicoli – agli impianti aeroportuali e/o 
all’intero sedime aeroportuale; 

III.  controllo di passeggeri (in partenza e/o in transito) e relativi effetti personali e bagagli a mano, an-
che tramite l’impiego di apposite apparecchiature e strumentazioni (rilevatori di esplosivi, portali me-
tal detector, apparati radioscopici, analizzatori di liquidi, gel e/o aerosol, etc…); 

IV. controllo manuale e/o radioscopico o con altri tipi di apparecchiature (rilevatori di esplosivi, carrello 
antideflagrante, etc…) di bagagli da stiva, non accompagnati e/o disguidati; 

V. controllo manuale e/o ispezione radioscopica o con altri tipi di apparecchiature (rilevatori di esplosivi, 
analizzatori di liquidi, specchi per ispezione veicolare, etc…) di merci e plichi, di attrezzature ed u-
tensili da lavoro, di forniture di bordo e forniture aeroportuali, di mezzi e veicoli; 

VI. ogni ulteriore servizio di controllo sicurezza che dovesse essere richiesto dal committente, ai sensi 
dell’art. 3 del D.M. 85/99; 
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VII. accensione, verifica funzionalità e taratura giornaliera delle attrezzature e degli apparati utilizzati per 
l’espletamento dei servizi di sicurezza attraverso specifici test e correlata attività di “registrazione 
macchine”; 

VIII. reporting giornaliero del servizio svolto o rilevamento giornaliero presenza personale; 

IX. reporting mensile sul controllo e monitoraggio del servizio erogato; 

X. reporting mensile eventuale “rilevamento TIP” per la verifica delle performance operative e della 
connessa attività formativa di ogni singola GPG, previo e sotto il coordinamento della Staziona Ap-
paltante e sotto la supervisione della Polizia di Stato –Ufficio di Polizia di frontiera Aerea – che as-
sicura, sullo scalo, gli interventi che richiedono l’esercizio di pubbliche potestà. 

4.3. L’Affidatario si obbliga ad eseguire gli ulteriori servizi che venissero richiesti dalla Stazione Appaltante 
in caso di situazioni particolari, ovvero ad insindacabile giudizio della medesima, legate ad aspetti di sicurez-
za aeroportuale, ai sensi dell’art.4, comma 5 del D.M. 85/99.  

4.4. L’Affidatario si impegna, altresì, ad adeguarsi alle diverse esigenze della Committente, accettando le 
eventuali variazioni rispetto al servizio, oggetto del presente appalto, senza che per questo possa vantare 
diritti o indennità di sorta: in tal senso, la Stazione Appaltante si riserva, in qualunque momento, la facoltà di 
comunicare all’Affidatario, che nulla potrà eccepire, l’eventuale variazione, sia essa in ampliamento o in ridu-
zione, dei servizi indicati nel presente Capitolato, in relazione alle prescrizioni normative e regolamentari vi-

genti e/o alle esigenze logistico‐operative dello scalo. Nello specifico, 

(i) in ampliamento: relativamente a particolari e mutate esigenze operative (ivi compreso eventuale ade-
guamento e/o modifica infrastrutturale) e/o per sopraggiunte normative e prescrizioni che dovessero in-
tervenire nel corso della durata dell’appalto, la Stazione Appaltante avrà la facoltà di estendere le presta-
zioni del contratto in essere per lo svolgimento di servizi ulteriori, analoghi o complementari al servizio già 
oggetto dell’appalto che si rivelassero necessari al fine di una migliore espletamento del servizio affidato; 
in tali casi, in relazione ad aumenti di quantità, tipologia, frequenza ed estensione delle prestazioni, 
l’Affidatario si impegna a praticare e, quindi, a mantenere le tariffe già stabilite in sede di aggiudicazione; 

(ii) in riduzione: in qualsiasi momento della durata dell’appalto, la Committente avrà, in relazione a nuove 
normative, esigenze logistiche e, comunque, in funzione del traffico passeggeri, la facoltà di modificare, 
ridurre o annullare talune prestazioni; in tale caso, all’Affidatario verrà corrisposto unicamente l’importo 
dovuto, corrispondente ai servizi effettivamente resi. 

4.5. La stazione appaltante potrà, a sua discrezione, decidere di affidare, nell’ambito del medesimo con-
tratto di appalto, ulteriori servizi che saranno assegnati alla società di gestione aeroportuale a seguito di e-
ventuali successive modifiche o integrazioni del D.M. 85/1999 o della normativa relativa ai servizi di sicurez-
za aeroportuale. La stazione appaltante, inoltre, si riserva la facoltà di affidare all’aggiudicatario servizi com-
plementari, rispetto a quelli originariamente affidati, i quali siano divenuti necessari, per circostanze imprevi-
ste, all'esecuzione dell'appalto, purché questo sia aggiudicato all'imprenditore o al prestatore di servizi che 
esegue l'appalto iniziale: (i) quando tali servizi complementari non possano essere separati, sotto il profilo 
tecnico o economico, dall'appalto iniziale senza recare gravi inconvenienti agli enti aggiudicatori; (ii) quando 
tali servizi complementari, pur essendo separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano strettamente 
necessari al suo perfezionamento 

4.6. La stazione appaltante potrà, a sua discrezione, decidere di affidare solo alcuni e/o solo temporanea-
mente i servizi di cui al citato art. 3 del D.M. 85/1999 e successive modifiche ed integrazioni. La Stazione 
Appaltante non assume alcuna responsabilità verso l’impresa affidataria, a seguito dell’eventuale chiusura 
del traffico aereo civile dell’aeroporto ovvero dell’eventuale limitazione dell’attività area civile sull’aeroporto 
stesso. 

4.7. L’Affidatario dà atto di essere a perfetta conoscenza dell’ubicazione, estensione e natura del servizio 
da erogare e di essere edotto riguardo ad ogni altra circostanza di luogo e di fatto inerente al servizio stesso. 
Conseguentemente, nessuna obiezione potrà essere sollevata dallo stesso per qualsiasi difficoltà che do-
vesse insorgere nel corso dell’espletamento del servizio in relazione ad una pretesa ed eventuale imperfetta 
acquisizione di ogni elemento relativo all’ubicazione, articolazione, specifica destinazione ovvero, ad altre 
caratteristiche in genere relative al servizio da erogare.  

 

Articolo 5 -  DURATA DELL’APPALTO 

5.1. L’affidamento ha la durata di anni 3 (tre) a decorrere dalla data del verbale di affidamento e d’inizio 
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dell’attività operativa, con obbligo dell’Appaltatrice di continuare l’esecuzione dei servizi, alle medesime con-
dizioni contrattuali ed economiche, sino al successivo affidamento e, comunque, entro un tempo massimo di 
1 (uno) anno dalla scadenza. In tal caso, l’Appaltatore si obbliga sin d’ora a mantenere e proseguire, alle 
medesime condizioni del precedente affidamento, il servizio di che trattasi per l’indicato periodo. E’ escluso il 
rinnovo tacito del contratto. 

5.2. L’inizio effettivo del servizio è subordinato all’accertamento, da parte delle competenti Autorità, del 
possesso dei requisiti tecnico-professionali e della specifica abilitazione allo svolgimento dei servizi di vigi-
lanza in ambito aeroportuale, di cui al combinato disposto del D.M. 85/99 e s.m.i., del Decreto del Ministero 
dei Trasporti e della Navigazione del 23.02.2000 ed ulteriori disposizioni normative e regolamentari che, a 
queste indicate fonti, richiamano. 

5.3. Il mancato possesso e/o il fallito conseguimento dei suddetti titoli abilitativi entro i termini previsti dalla 
normativa di settore, comporterà la decadenza dell’affidamento, l’escussione della polizza provvisoria (o di 
quella definitiva se, nelle more, consegnata), salvo i maggiori danni, nonché il diritto della Stazione Appaltan-
te di procedere alla sostituzione dell’Affidatario. 

5.4. Nel caso in cui, per qualsivoglia ragione, le Autorità competenti dovessero revocare alla Stazione Ap-
paltante l’atto di concessione per l’espletamento dei servizi di sicurezza, l’Affidatario non potrà avanzare al-
cuna pretesa risarcitoria né potrà arrogarsi alcun diritto per il mantenimento dell’appalto. 

5.5. Alla scadenza del contratto d’appalto, l’affidatario sarà tenuto a garantire il mantenimento del servizio 
fino al subentro del nuovo aggiudicatario alle medesime condizioni di cui al contratto sottoscritto ed al fine di 
garantire altresì un ordinato passaggio di consegne finalizzato al corretto espletamento del servizio oggetto 
del presente Capitolato. A tal fine si rimanda alle norme di settore, ad oggi contenute nelle Circolari ENAC 
“SEC02”, “SEC03”, “SEC05” , nel Manuale della formazione per la Security,nel documento “Formazione 
merci pericolose IATA” 

 

Articolo 6 - MODALITA’ OPERATIVE ED ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO - PENALE 

6.1. In ordine alle modalità operative per lo svolgimento del servizio richiesto, l’impresa di sicurezza aggiu-
dicataria è vincolata ad osservare le intese, le obbligazioni e le condizioni previste nel presente Capitolato ed 
esplicitate, nel bando di gara, dalla Stazione Appaltante nonché al puntuale e pieno rispetto della normativa 
di settore. Si specifica, ancora, che le modalità di prestazione del servizio e le attrezzature da utilizzare po-
trebbero, comunque ed in qualsiasi momento, subire variazioni in base a modifiche normative, regolamentari 
o semplicemente dispositive della Stazione Appaltante che l’Affidatario si impegna, comunque, a soddisfare. 

6.2. il servizio è eseguito presso i locali e le strutture condotte in regime di concessione dalla Stazione Ap-
paltante, in Pescara, alla Via S.S. Tiburtina km 229,100 e deve essere: 

 garantito 7 gg./7 gg. per 365 gg./anno; 

 garantito durante l’orario di apertura dell’aeroporto; 

 garantito fino all’avvenuto decollo di ciascun volo in partenza e/o in transito svolto da GPG, certificate 
ENAC, secondo quanto previsto dalla normativa in materia. 

6.3. Il servizio dovrà essere espletato secondo la programmazione richiesta dalla Committente, in base al-
lo scheduling (tattico e/o strategico) ed all’operatività dello scalo. La programmazione di tutti i servizi sarà 
comunicata all’Affidatario dal Responsabile Security della Stazione Appaltante o figura delegata, sulla base 
delle esigenze operative e del traffico stimato, risultanti dal piano dei voli, sia su base strategica (quali, ad 
esempio, l’organizzazione del servizio in relazione alla programmazione stagionale dell’attività dei vettori o-
peranti sullo scalo) che tattica (per esempio, in caso di attività charteristica ovvero in caso di voli umanitari, di 
Stato, etc…) con possibilità di modifiche e, comunque, sulla scorta delle previsioni giornaliere di flusso di 
passeggeri o di altri eventi correlati. 

6.4. L’Affidatario si obbliga a garantire l’espletamento del servizio anche in orari diversi da quelli indicati ed 
in relazione a tutti quei casi non programmabili per tempo, qualora esigenze inderogabili dovessero imporre 
la prosecuzione dell’attività (es. emergenze, dirottamenti da altri scali, ritardi operativi, etc…): in tali casi, 
l’attivazione o il prolungamento del servizio avverrà a seguito di chiamata telefonica e/o comunicazione via 
mail da parte del Responsabile della corretta esecuzione o figura delegata del Committente al Direttore tec-
nico dell’Affidatario ovvero al fornito riferimento per pronta reperibilità H24 e l’Affidatario sarà tenuto a garan-
tire il protrarsi del medesimo fino a cessata esigenza. A tal fine, l’Affidatario dovrà comunicare alla Commit-
tente, all’atto dell’affidamento dei servizi uno o più recapiti presidiati H24, a cui inoltrare le richieste di attiva-
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zione/prolungamenti/potenziamenti dei servizi stessi e/o le comunicazioni urgenti. L’Affidatario si obbliga, 
ove richiesto dalla Stazione Appaltante o dalle competenti Autorità, a mettere a disposizione, senza ulteriori 
oneri a carico della Stazione Appaltante, una centrale operativa con possibilità di controllo da remoto per la 
video sorveglianza attiva. 

6.5. In linea generale, nell’espletamento e per tutta la durata del servizio affidato, l’Affidatario si obbliga a 
rispettare tutte le prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro, rispettando altresì la normativa in materia di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali e secondo le modalità previste nel settore del trasporto aereo. 

6.6. In caso di non copertura delle postazioni con il numero di addetti necessari e/o di non adempimento 
alla richiesta di personale per servizi aggiuntivi o di personale aggiuntivo, la Committente può applicare una 
penale pari ad € 500,00 (cinquecento) per ogni unità operativa mancante per la prima ora ed € 250,00 (due-
centocinquanta) per ogni ora di ritardo successiva e per ogni unità mancante, salvo l’ulteriore risarcimento 
dei maggiori danni. La penale è applicata con semplice comunicazione e senza formalità particolari ed è 
immediatamente esecutiva anche nel caso di contestazione o gravame, fatto salvo il diritto dell’Appaltatrice 
al successivo esercizio a tutela delle sue ragioni. 

 

Articolo 7 - FUNZIONALITÀ ED OPERATIVITÀ 

7.1. Le descrizioni di seguito indicate rivestono carattere meramente esemplificativo, non costituiscono 
quindi modelli vincolanti per la Stazione Appaltante; il servizio dovrà, pertanto, essere reso secondo le esi-
genze dell’operatività di scalo individuate dalla Stazione Appaltante. 

VARCHI PASSEGGERI 

Ingressi dedicati al controllo dei passeggeri in partenza ed in transito ‐ che devono imbarcarsi sugli aeromo-
bili in sosta sul piazzale ‐ ed al controllo radiogeno del bagaglio a mano. Tali punti di controllo sono dotati dei 
seguenti apparati e/o attrezzature, di proprietà della Stazione Appaltante: 

 n.° 1 (uno) portale “metal detector(WTMD)” per l’individuazione di eventuali oggetti metallici; 

 n° 2 (due) apparati radiogeni per l’ispezione radioscopica del bagaglio a mano; 

 n° 2 (due) apparati metal detector portatili (HHMD); 

 n° 1 (uno) apparato LEDS per il riconoscimento di liquidi, aerosol e gel; 

 n° 1 (uno) apparato rilevatore esplosivi (ETDS) per la rilevazione di eventuale materiale esplosivo. 

Tale servizio di security, nell’ambito aeroportuale cui ci si riferisce ed in ordine alle attuali disposizioni rego-
lamentari, deve essere garantito con una o più postazioni tipo, ciascuna delle quali composta da n°4 (quat-
tro) addetti (tra cui uno con qualifica di “Supervisore” e, comunque, composta da addetti di entrambi i sessi, 
salvo diversa disposizione del Programma Nazionale di Sicurezza) che, contemporaneamente presenti, ef-
fettueranno controlli manuali sui passeggeri e sui loro bagagli a mano nelle percentuali di volta in volta stabi-
lite dagli organi competenti e comunicate dalla Committente nonché controlli radiogeni sul predetto bagaglio 
a mano, tenendo conto di garantire, per ciascuna risorsa impiegata, una permanenza al monitor di 20’ con 
intervallo di 40’, in caso di attività continuativa. 

 

STIVA 

E’ il punto di controllo dell’organizzazione security, attualmente situato all’interno dell’area smistamento ba-
gagli o c.d. “BHS”, dove viene effettuato il controllo radiogeno dei bagagli da stiva e dei bagagli disguidati. 
L’area è dotata delle seguenti apparecchiature di proprietà della Stazione Appaltante: 

 n° 1 (uno) apparato radiogeno EDS (Standard 2); 

 n° 1 (uno) apparato rilevatore esplosivi (ETDS) per la rilevazione di eventuale materiale esplosivo. 

Il servizio di security, nell’ambito aeroportuale cui ci si riferisce, deve essere garantito da n° 2 (due) addetti, 
di cui almeno 1 (uno) con qualifica di Supervisore. 
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VARCO DI SERVIZIO 

Ingresso dedicato al controllo dei passeggeri a ridotta mobilità, degli equipaggi in partenza e/o in transito, 
degli appartenenti agli Enti di Stato e degli operatori aeroportuali in possesso di titolo abilitativo. Il punto di 
controllo è posizionato internamente al Terminal, affianco al varco passeggeri Il servizio di security, 
nell’ambito aeroportuale cui ci si riferisce, deve essere garantito da n° 2 (due) addetti, di cui almeno 1 (uno) 
con qualifica di Supervisore ed almeno uno di sesso femminile. 

L’area è dotata delle seguenti apparecchiature di proprietà della Stazione Appaltante: 

 n° 1 (uno) portale “metal detector” per l’individuazione di eventuali oggetti metallici; 

 n° 1 (uno) apparato radiogeno per l’ispezione radioscopica del bagaglio a mano e degli effetti perso-
nali dei soggetti autorizzati; 

 n° 1 (uno) apparato LEDS per il riconoscimento di liquidi, aerosol e gel in condivisione con varco pax; 

 n° 1 (uno) apparato rilevatore esplosivi (ETDS) per la rilevazione di eventuale materiale esplosivo in 
condivisione con varco pax. 

 

VARCO CARRAIO 

Punto di controllo dell’organizzazione di security, ha il fine di vigilare ed identificare le persone e/o i veicoli 
che intendono accedere all’area “airside” del sedime aeroportuale. Il servizio di security, nell’ambito aeropor-
tuale cui ci si riferisce, deve essere garantito con n° 1 (una) unità. 

L’area è dotata delle seguenti apparecchiature di proprietà della Stazione Appaltante: 

 n° 1 (uno) portale metal detector per l’individuazione di eventuali oggetti metallici; 

 n° 1 (uno) apparato radiogeno per l’ispezione radioscopica degli effetti personali dei soggetti autoriz-
zati e/o colli e/o plichi di merce che costituiscono forniture d’aeroporto, forniture di bordo o materiale di 
vario tenere che, per fini operativi, potrebbe dover accedere in area sterile ovvero essere imbarcato a 
bordo di aeromobili; 

 n° 1 (uno) apparato apparato rilevatore esplosivi (ETDS) per la rilevazione di eventuale materiale e-
splosivo; 

 n°1 (uno) apparato metal detector portatile; 

 n° 1 (uno) specchio per ispezione veicolare. 

 

PROSPETTO ORARIO 

Riepilogo, a titolo esemplificativo ma non esaustivo e/o vincolante, della possibile copertura cro-

no‐programmatica, circostanziato ad una settimana tipo 

Location Postazione Frequenza Fascia oraria Unità impiegate 

Varco Passeggeri 1 Lunedì-Domenica (05:00 – 21:00) Due turni da 4 unità 

Stiva 1 Lunedì-Domenica (05:00 – 10:00) 
(13:00 – 15:00) 
(18:00 – 20:00) 

1 unità nella fascia 
oraria indicata 

Varco Staff  1 Coperto   

Varco Carraio 1 Lunedì-Mercoledì (05:00 – 14:00) 1 unità nella fascia 
oraria indicata 

 

7.2. In relazione alle esigenze di applicazione delle misure di security connesse al mantenimento dei mi-
nimi e normati livelli di security aeroportuale, il Responsabile Security o figura delegata del Committente po-
trà rimodulare in tempo reale le modalità di espletamento del servizio, nonché disporre la riduzione del servi-
zio in relazione alle effettive esigenze. Pertanto, ove ne ravvisi la necessità così come, peraltro, previsto dal-
le vigenti norme di settore, lo stesso Responsabile potrà disporre il temporaneo rafforzamento di postazioni 
di controllo già attive ovvero l’istituzione temporanea di altre. A tale scopo e per far fronte a tale esigenza, 
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l’Appaltatore dovrà garantire una Squadra di Pronto Intervento (composta da 1 Supervisore + 3 addetti di cui 
n°1 unità femminile) che, in pronta reperibilità, entro 30’ dalla chiamata della Stazione Appaltante, possa ga-
rantire l’espletamento del servizio richiesto. Tale servizio dovrà essere attivo H24, dal lunedì alla domenica, 
festivi inclusi, in modo da assicurare in qualsiasi momento quei tempestivi interventi di urgenza che si ren-
dessero necessari in situazioni non programmabili, finalizzati al superamento dello status di emergenza e/o 
di necessità anche legate all’attività aeroportuale. In ogni caso qualsivoglia rimodulazione o richiesta della 
Committente non determinerà modifica del prezzo unitario di cui al successivo articolo 8. 

7.3. A fronte di variazioni e/o modifiche, emanate dai Ministeri competenti, in merito alle normative previste 
dal D.M. 85/99 e dal Piano Nazionale di Sicurezza, e successive modifiche ed aggiunte, ovvero disposizioni 
emesse su base locale da parte dei preposti enti pubblici di riferimento, i servizi di cui al presente contratto 
potranno subire i cambiamenti necessari per adeguarli alle nuove disposizioni. Tali cambiamenti non produr-
ranno effetti economici, restando i corrispettivi fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. 

 

Articolo 8 - CORRISPETTIVO 

8.1. Il corrispettivo per l’esecuzione dei servizi è ricavato sulla base del prezzo offerto nel corso della gara 
dall’Affidatario. Detto corrispettivo è riferito ad un’ora di servizio per ciascuna unità addetta ai servizi, indiffe-
rentemente dal tipo di servizio tra quelli oggetto di appalto e dalla qualifica dell’unità impiegata. 

8.2. Il corrispettivo del servizio, così come sopra determinato, è comprensivo di qualsiasi attività ivi com-
presa quella svolta dal Direttore Tecnico dell’Affidatario e/o di qualsiasi altra figura che coordini o predispon-
ga l’organizzazione del lavoro. Detto corrispettivo è remunerativo altresì di tutti gli oneri connessi all’integrale 
e qualificata gestione dei servizi affidati, ivi compresa la trasmissione della prevista reportistica richiesta dal 
Committente. 

8.3. La Committente riconosce solo le ore effettivamente lavorate ed autorizzate. Fermo restando l’obbligo 
di garantire il servizio con continuità, non sono riconosciute, ai fini del pagamento del corrispettivo, frazioni di 
ora inferiori od uguali a 30 minuti. Non è assicurato il raggiungimento di alcun minimo orario di servizio né 
annuale, né complessivo. 

8.4. Le ore di servizio svolte giornalmente da tutto il personale impiegato dovranno essere documentate su 
apposito report mensile redatto e sottoscritto dall’Affidatario e regolarmente inviato al Responsabile Security 
o figura delegata. Altresì, tutta la reportistica inerente i servizi resi dovrà essere trasmessa giornalmente alla 
stessa figura aziendale del Committente.  

8.5. L’Appaltatrice deve presentare, nel corso del mese successivo a quello di riferimento, regolare fattura 
in originale relativa ai servizi e alle ore effettivamente prestate nel mese precedente, allegando i dati neces-
sari alla verifica dell’importo di fatturazione; il pagamento del corrispettivo è eseguito nel rispetto del 
D.Lgs.231/02 

8.6. Sull’importo dei corrispettivi spettanti all’Appaltatrice è operata la detrazione delle somme eventual-
mente dovute alla Committente a titolo di penale o risarcimento per inadempienze ovvero per ogni altro in-
dennizzo o rimborso.  

8.7. Fatto salvo quanto disposto in tema di risoluzione del contratto, applicazione di penali e risarcimento 
dei danni e fermo l’obbligo di garantire la continuità del servizio, in caso di arbitraria sospensione del serv i-
zio, da parte dell’Appaltatrice, la Committente detrae dal corrispettivo un importo pari alle ore o frazioni di ora 
di servizio non prestate. La medesima disciplina si applica anche in caso di sciopero del personale addetto 
al servizio, proclamato dalle Organizzazioni Sindacali. 

8.8. Ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs. 163/2006, l’Appaltatrice, decorso un anno dall’inizio dell’esecuzione 
del servizio, può richiedere l’adeguamento del corrispettivo, in presenza di una reale variazione dei costi a-
ziendali, ancorata ad obiettivi parametri di riferimento; a tale scopo l’Appaltatrice deve produrre idonea do-
cumentazione giustificativa. Il corrispettivo può essere adeguato soltanto dal secondo anno e, successiva-
mente, di anno in anno. L’adeguamento è disposto sulla base dei dati di cui all’art. 7, comma 4, lett. “c”, e 
comma 5 del D.Lgs. 163/2006; qualora tali dati non siano disponibili l’adeguamento darà disposto sulla base 
della variazione percentuale dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, cal-
colata confrontando il parametro relativo al terzo mese precedente la data di decorrenza, con il parametro 
dello stesso mese dell’anno antecedente. Le disposizioni del presente comma escludono l’applicabilità 
dell’art. 1664 del codice civile, non-ché qualsivoglia ulteriore disposizione in materia di adeguamento del cor-
rispettivo o revisione dei prezzi. 

8.9. La Appaltatrice assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 
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136. A tal fine l’Appaltatrice si obbliga ad adempiere a quanto previsto nella menzionata legge. L’Appaltatrice 
si obbliga ad eseguire ed a far eseguire tutte le transazioni connesse al presente appalto con le modalità in-
dicate nell’art. 3 della menzionata legge. Il mancato rispetto di quanto previsto nel presente comma costitui-
sce grave inadempimento dell’Appaltatrice e darà facoltà alla Committente di risolvere il presente contratto ai 
sensi dell’art. 1456 del codice civile. 

 

Articolo 9 - REQUISITI ED OBBLIGHI DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 

9.1. L’Appaltatore dovrà essere in possesso di tutti i requisiti amministrativi, organizzativi e tecni-

co‐professionali richiesti per lo svolgimento del servizio dal D.M. 85/99 e s.m.i., dai Reg.UE 300/2008 e 
185/2010, dal vigente Programma Nazionale di Sicurezza, dalle Circolari e Regolamenti Enac, per tutta la 
durata del contratto. La Committente si riserva di effettuare, in qualsiasi momento, controlli al fine di verifica-
re il permanere dei suddetti requisiti in capo all’Appaltatore che si obbliga a presentare tutti gli eventuali do-
cumenti richiesti. 

9.2. L’Appaltatore, per espletare il servizio a perfetta regola d’arte, dovrà garantire presso la sede operati-
va in cui il servizio oggetto dell’appalto si svolgerà, la presenza di personale idoneo – per professionalità e 

numero ‐ ed in possesso di qualifica di guardia particolare giurata, ai sensi dell’art.138 T.U.L.P.S., approvato 
con R.D. 773/1931 e non potrà essere adibito a compiti diversi da quelli inerenti la qualità giuridica rivestita o 
per cui ha ricevuto specifica formazione professionale. 

9.3. A tale scopo, infatti, è obbligo dell’Appaltatore garantire che tutto il personale dipendente, prima 
dell’avvio dell’appalto, sia: 

 in possesso dei requisiti personali e professionali previsti dall’allegato B del D.M.85/99 e s.m.i. e della re-
stante normativa di legge di settore, in relazione alla specifica attività svolta; 

 formato e certificato in conformità alle normative vigenti per le specifiche mansioni, qualifiche, servizi e 
apparecchiature cui è preposto ed in uso presso la Stazione appaltante. 

9.4. L’Appaltatore, a sue spese, entro il primo mese dall’avvio dell’appalto, dovrà garantire e per tutta la 
durata dell’appalto stesso: 

 fornitura di radio trasmittenti e/o cellulari di servizio per ogni Supervisore; 

 fornitura di guanti ad uso personale, per ogni unità operativa, da utilizzarsi per controlli “hand search” e 
verifiche ispettive su bagaglio aperto. 

9.5. L’Affidatario si obbliga ad assicurare, a proprie spese, e comunque almeno una volta all’anno, 
all’aggiornamento professionale di tutto il proprio personale, nonché eventuali ulteriori percorsi formativi, re-
current periodici, training on the job e certificazioni, secondo normative vigenti, anche per ulteriori servizi ag-
giuntivi che venissero commissionati dalla Committente, durante la vigenza contrattuale, in base a mutate 
normative e/o specifiche esigenze operative dello scalo. 

9.6. L’Affidatario è sempre direttamente responsabile di qualsiasi contravvenzione ai regolamenti di polizia 
ed alle norme legislative e regolamentari inerenti ai servizi di vigilanza privata in generale ed a quelli specifi-
catamente previsti nel presente Capitolato, nonché di tutte le disposizioni di sicurezza aeroportuale. 

9.7. L’Affidatario si impegna a provvedere, a sua cura, alla conduzione (calibrazione, testing,accensione, 
spegnimento a fine turno e/o a fine giornata operativa, etc…) e pulizia (sostituzione filtri, verifica materiale di 
calibrazione, etc…) degli impianti installati presso la sede operativa del servizio, che dovrà mantenere in 
maniera ineccepibile, al fine di contribuire all’efficienza ed all’immagine di decoro dell’aerostazione assu-
mendosi, altresì, la responsabilità degli eventuali danni causati alle apparecchiature derivanti da errato o ne-
gligente utilizzo da parte del proprio personale. 

9.8. L’Affidatario è obbligato a comunicare la qualifica delle unità di personale risultante dai libri immatrico-
lazione, alla data di assunzione dell’esercizio, così come gli aggiornamenti successivi. Tempestiva comuni-
cazione dovrà essere fatta qualora i nominativi indicati subiscano variazioni relative ad eventuali sostituzioni 
e/o nuove assunzioni ovvero perdita di qualifica, che possano verificarsi durante il corso dell’appalto fermo 
restando che l’appaltatore dovrà produrre idonea documentazione di attestazione di possesso dei previsti 
requisiti tecnico professionali da possedersi da parte delle nuove risorse in sostituzione del personale di si-
curezza, per l’espletamento del servizio affidato. I nominativi indicati dovranno essere autorizzati dalla 
Committente ad entrare nella sede della stessa, solo a seguito di esito della verifica del possesso dei requi-
siti tecnico‐professionali (D.M. 85/99 e s.m.i.) ed ottenimento di apposito pass riconoscitivo, le cui spese i-
struttorie sono a carico dell’Affidatario. 



S.A.G.A. S.p.A. 
Procedura aperta per l’affidamento dei 

servizi di sicurezza e controllo passeggeri e bagagli a mano, bagagli da stiva e merci nell’aeroporto di Pescara 
CAPITOLATO 

 

9 

9.9. Per lo svolgimento del servizio che forma oggetto del presente appalto l’Affidatario dovrà impiegare 
esclusivamente proprio personale professionalmente qualificato, che potrà essere dipendente o socio esclu-
sivamente dell’impresa, debitamente autorizzato dal Prefetto competente per territorio. 

9.10. L’Appaltatore dovrà garantire la designazione di un Direttore Tecnico che, ai sensi del D.M.85/99, 
rappresenta l’Affidatario per il coordinamento e l’organizzazione dei servizi di sicurezza. L’indicato nominati-
vo è qualificato dal Committente come responsabile, in nome e per conto dell’esecutore, della conformità ed 
idoneità dei servizi resi e oneri di verifica connessi. 

9.11. Il Direttore Tecnico, al fine di mantenere il livello qualitativo e quantitativo dei parametri previsti dal 
presente Capitolato, dovrà: 

 effettuare adeguati e costanti controlli sull’operato degli addetti, in osservanza agli standard qualitativi 
prescritti (verifica della qualità dei servizi resi); 

 accertare che il personale addetto al servizio sia adeguatamente formato per svolgere le proprie mansio-
ni, secondo quanto previsto dalla vigente normativa di settore; 

 garantire il rispetto da parte del personale delle norme di comportamento etico consono allo svolgimento 
del servizio stesso; 

 garantire la pronta sostituzione del personale assente per qualunque ragione, in tempo utile ad evitare 
qualsiasi interruzione del servizio; 

 segnalare tempestivamente alla Committente le eventuali cause di forza maggiore che impediscono il re-
golare svolgimento del servizio; 

 garantire il corretto invio della reportistica; 

 provvedere alla compilazione di apposite relazioni di servizio, in cui riportare ogni accadimento, difformità 
operativa o anomalia strumentale e, comunque, ogni fatto di rilievo riscontrato durante lo svolgimento del 
servizio, da trasmettere e/o inoltrare tempestivamente alla Committente per gli ulteriori interventi di com-
petenza; 

 adottare tutte le misure necessarie all’esecuzione a perfetta regola d’arte del servizio e dell’osservanza 
degli standard qualitativi prescritti, con riferimento al rispetto delle disposizioni regolamentari vigenti e del-
le prescrizioni del Programma Nazionale di Sicurezza ed ulteriore normativa di settore; 

 garantire la supervisione e il coordinamento delle risorse attraverso la presenza in loco o garantendo la 
reperibilità ad ogni evenienza H24, compresi festivi e prefestivi; 

 garantire la formazione e certificazione del personale in conformità alle diposizioni normative vigenti. 

9.12. In assenza del Direttore Tecnico presso la sede operativa dell’espletamento del servizio oggetto 
dell’appalto è, comunque, richiesta la presenza di un Coordinatore/Supervisore di riferimento, tra quelli pre-
senti durante l’arco temporale giornaliero. In caso di impedimento o assenza del Direttore Tecnico, 
l’Aggiudicatario dovrà darne tempestiva notizia alla Stazione Appaltante, indicando contestualmente il nomi-
nativo del sostituto ed allegando relativa procura. Il Committente si riserva, comunque, la facoltà di chieder-
ne la sostituzione, senza che l’Aggiudicatario possa sollevare obiezioni, in caso di inadeguatezza del mede-
simo alle esigenze del servizio. 

 

Articolo 10 - PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO DI SICUREZZA 

10.1. Il personale impiegato nello svolgimento del servizio dovrà: 

 essere in grado di eseguire il servizio a regola d’arte avendo cura di assicurare in maniera completa ed 
esaustiva, i passaggi di consegna; 

 avere una discreta conoscenza della lingua inglese; 

 esporre, durante l’espletamento del servizio, il tesserino aeroportuale di riconoscimento rilasciato secon-
do le vigenti procedure di scalo; 

 svolgere il servizio negli orari prestabiliti, attenendosi scrupolosamente alle procedure; 

 rispettare le disposizioni sul servizio in accordo alle normative di riferimento e disposizioni aeroportuali 
vigenti; 

 mantenere in ordine la propria postazione di lavoro, allertando la competente funzione della Committente 
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qualora siano necessari interventi di pulizia, riordino area, svuotamento contenitori; 

 utilizzare i dispositivi, gli impianti e le apparecchiature di sicurezza esclusivamente per l’espletamento del 
servizio affidato, con diligenza e perizia; 

 segnalare tempestivamente alla competente funzione del Committente eventuali guasti e/o anomalie fun-
zionali delle apparecchiature utilizzate, al fine della consequenziale 

 attivazione degli interventi tecnici specialistici e/o dell’implementazione di vigenti procedure di contin-
gency; 

 mantenere, durante la permanenza nella sede operativa dell’espletamento del servizio, un contegno irre-
prensibile, in termini di correttezza, gentilezza e professionalità, sia nei confronti del personale aeroportu-
ale ma anche e soprattutto nei confronti dell’utenza che usufruisce del servizio appaltato. 

10.2. E’ fatto tassativo divieto di: 

 utilizzare gli apparati telefonici per scopi personali, durante lo svolgimento del servizio, 

 fumare nelle aree di espletamento del servizio, 

 utilizzare radio, computer, televisori o consolle di videogiochi presso le postazioni di controllo, 

 utilizzare e/o modificare i supporti informatici installati alle postazioni di servizio per scopi diversi da quelli 
originari, 

 occupare, con effetti personali, le postazioni di lavoro e/o i locali adibiti ad altri operatori aeroportuali o 
con definita destinazione d’uso (postazioni remote, archivi, uffici appartenenti ad altre funzioni, etc…), 

 intrattenersi con l’utenza e/o con gli operatori aeroportuali, presso le postazioni di sicurezza, oltre il tempo 
strettamente necessario all’espletamento del servizio, 

 compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possano compromettere la protezione e la sicu-
rezza del personale stesso e/o di terzi, 

 allontanarsi dalla propria postazione durante il servizio lasciando la stessa incustodita, senza un compro-
vato motivo, 

 divulgare e/o pubblicare informazioni, fatti e/o circostanze relative alle operazioni di controllo oggetto 
dell’appalto nonché ad elementi correlati all’attività aeronautica e all’organizzazione aeroportuale della 
sede operativa in cui è espletato il servizio. 

10.3. Il personale addetto alla sicurezza, durante la permanenza nei locali dell’aeroporto, deve mantenere 
un contegno irreprensibile, sia nei confronti degli operatori aeroportuali sia, e particolarmente, nei confronti 
degli utenti che accedono ai controlli. Il medesimo personale deve attenersi, scrupolosamente, alle disposi-
zioni che sono impartite dalla Committente e/o dalle autorità aeroportuali all’Appaltatrice, al Direttore Tecni-
co, al Responsabile di turno e/o direttamente al personale addetto. 

10.4. La Committente potrà richiedere, in qualsiasi momento, pronta giustificazione in ordine di rilevata a-
nomalia prestazionale. L’impresa Affidataria è tenuta, su richiesta motivata della Committente, all’attivazione 
delle misure necessarie per garantire la corretta esecuzione dei servizi. 

 

Articolo 11 - PERSONALE DELL’APPALTATRICE – SICUREZZA – OBBLIGHI DELL’APPALTATRICE 

11.1. L’Appaltatore si impegna ad osservare ed applicare integralmente tutte le norme contenute nel con-
tratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l’appalto, anche dopo la scadenza dei contratti 
collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni stipu-
lanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalle dimensioni e struttura 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

11.2. Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a totale carico 
dell’Affidatario, il quale ne è il solo responsabile. 

11.3. L’Affidatario esonera la Committente da ogni responsabilità derivante dall’esecuzione del contratto 
sollevandola, altresì, da ogni responsabilità per eventuali azioni dei dipendenti derivanti da inosservanze del 
contratto nazionale di lavoro e/o inadempienze. 

11.4. E’ in ogni caso escluso ogni rapporto di subordinazione o ad esso assimilabile tra la Committente ed il 
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personale dell’Appaltatrice. 

11.5. L’Appaltatrice si obbliga a rispettare, nell’organizzazione del servizio ed in funzione delle modalità e 
del luogo del loro svolgimento, tutti gli obblighi di sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/2008, e successive modifi-
che ed integrazione, nonché dalle ulteriori norme legislative e regolamentari. All’uopo l’Appaltatrice garanti-
sce di essere in possesso delle autorizzazioni e delle risorse, in personale e mezzi, idonee all’adempimento 
degli obblighi. 

11.6. L’Appaltatrice si obbliga ad elaborare il documento di valutazione dei rischi per la sicurezza dei propri 
lavoratori ed a predisporre tutte le misure consegnati ed opportune.  

11.7. L’Appaltatrice si obbliga a verificare costantemente i rischi esistenti nell’area ove devono essere svolti 
i servizi, nelle relative adiacenze e vie di transito, nonché i rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui il suo 
per-sonale deve operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate dalla Committente. 
L’Appaltatrice si obbliga a dare adeguata informazione al personale in ordine a dette circostanze ed a non 
impiegare addetti senza previa adeguata informazione. 

11.8. L’Appaltatrice conferma di avere tenuto conto di tutti gli oneri per la sicurezza per la determinazione 
del corrispettivo e ribadisce di trovarlo adeguato e remunerativo. 

11.9. Ferma restando la facoltà di risoluzione del contratto di cui al successivo articolo 16 ed il risarimento 
dei danni subiti, la Committente può sospendere il pagamento dei corrispettivi dovuti per l’appalto, accanto-
nandoli per conto di chi spetta, qualora l’Appaltatrice risulti inadempienti agli obblighi di natura retributiva, 
previdenziale ed assicurativa. Analogamente la Committente può procedere in caso di inadempimento 
dell’Appaltatrice ai sui obblighi di natura tributaria. Con il pagamento in favore dei soggetti aventi diritto la 
Committente è liberata (in misura corrispondente) dall’obbligo di pagamento del corrispettivo per l’appalto. 
Restano comunque ferme le disposizioni di leggi applicabili nelle ipotesi disciplinate dal presente comma. 

 

Articolo 12 - LOCALI A DISPOSIZIONE PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO - PENALE 

12.1 La Committente può, a sua discrezione, concedere all’Appaltatrice l’uso temporaneo di uno o più locali 
per l’espletamento del servizio. La Committente è comunque sollevata da qualsiasi responsabilità circa la 
custodia di quanto contenuto nei locali messi a disposizione. All’atto dell’eventuale consegna dei locali e/o 
degli spazi, è redatto un verbale in contraddittorio tra le parti. 

12.2. Alla scadenza o risoluzione del contratto, l’Appaltatrice è tenuta a riconsegnare, immediatamente, i 
locali e/o spazi, eventualmente assegnati, nelle condizioni di presa consegna. 

12.3. In caso di mancata restituzione dei locali, entro il termine di cui sopra, la Committente, fatta salva ogni 
azione a tutela dei propri diritti, addebita all’Appaltatrice una penale giornaliera di € 500,00 (cinquecento) fino 
all’effettiva restituzione dei locali medesimi, fatto salvo il risarcimento del maggior danno La penale è appli-
cata con semplice comunicazione e senza formalità particolari ed è immediatamente esecutiva anche nel 
caso di contestazione o gravame, fatto salvo il diritto dell’Appaltatrice al successivo esercizio a tutela delle 
sue ragioni. 

12.4. Qualora, al momento della riconsegna, i locali e/o spazi di cui al presente articolo risultino danneggiati, 
e/o non perfettamente mantenuti, rispetto al verbale di consegna, la Committente esegue quanto necessario 
al loro ripristino addebitando all’Appaltatrice le relative spese. 

 

Articolo 13  –  DANNI CAUSATI DALL’APPALTATRICE 

13.1. L’Appaltatrice è responsabile della corretta e perfetta esecuzione a regola d’arte del servizio oggetto 
del presente contratto e dell’assolvimento di ogni obbligo direttamente o indirettamente derivante 
dall’affidamento. 

13.2. L’Appaltatrice è responsabile, civilmente e penalmente, per tutti i danni che possono derivare a perso-
ne e/o cose alla Committente, così per danni a persone e/o cose e/o animali di terzi in conseguenza diretta o 
indiretta dell’esecuzione del servizio in oggetto o derivanti dal comportamento doloso o colposo, anche o-
missivo, del proprio personale e dovrà risarcire alla Committente tutti gli eventuali danni derivanti. 

13.3. L’Appaltatrice assume, a proprio carico, le conseguenze delle eventuali infrazioni del suo personale 
alle leggi, regolamenti e prescrizioni in vigore, ordinanze aeroportuali incluse. 

 



S.A.G.A. S.p.A. 
Procedura aperta per l’affidamento dei 

servizi di sicurezza e controllo passeggeri e bagagli a mano, bagagli da stiva e merci nell’aeroporto di Pescara 
CAPITOLATO 

 

12 

Articolo 14  – ASSICURAZIONE PER RESPONSABILITÀ CIVILE 

14.1. L’Appaltatrice si obbliga a tenere valida ed efficace, per l’intero periodo di durata dell’affidamento dei 
servizi di cui al presente contratto, un’idonea copertura assicurativa per tutti i rischi relativi all’espletamento 
delle attività ad essa affidate, nonché per danni che possano derivare a terzi. Detta copertura deve essere 
estesa an-che alle attrezzature oggetto del servizio per gli eventuali danneggiamenti causati da cattivo uso o 
incuria.  

14.2. La compagnia di assicurazioni dovrà essere di primaria importanza e di gradimento della Committen-
te. La po-lizza deve essere espressamente riferita all’attività oggetto del presente contratto ed ai rischi ad 
essa connessi. Nella polizza deve essere stabilito che non possono avere luogo diminuzioni o storni di 
somme assicurate, né disdetta dei contratti, senza il consenso della Committente. La polizza deve prevedere 
che essa resti valida ed efficace e la compagnia di assicurazioni resti vincolata nei confronti della Commit-
tente per l’intero periodo di durata dell’affidamento dei servizi di cui al presente contratto, a nulla rilevando 
l’eventuale mancato pagamento dei premi da parte dell’Appaltatrice. In ogni caso, le clausole di polizza de-
vono essere sottoposte alla preventiva approvazione da parte della Committente. La polizza deve prevedere 
massimali non inferiori ad € 1.000.000,00 (un milione) per sinistro. 

 

Articolo 15  – DIVIETO DI SUBAPPALTO E DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

15.1. L’affidamento dei servizi non potrà essere, in alcun modo, ceduto o subappaltato, nemmeno in parte. 
Il contratto di appalto non potrà essere ceduto, nemmeno in parte. 

 

Articolo 16 – RECESSO - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

16.1. La Committente può recedere dal contratto di appalto, senza che l’Appaltatrice possa pretendere al-
cun-ché per indennizzi, risarcimenti o quant’altro, in tutti i seguenti casi: 

- revoca o limitazione, da parte dell’amministrazione concedente, della concessione relativa ai servizi ae-
roportuali; 

- chiusura al traffico aereo civile dell’Aeroporto; 

- revoca o limitazione, da parte dell’amministrazione concedente, della concessione relativa 
all’espletamento del servizio di sicurezza; 

- fallimento o accesso ad altre procedure concorsuali da parte della Appaltatrice. 

16.2. La Committente può risolvere il contratto di appalto per grave inadempimento dell’Appaltatrice, ai sen-
si dell’art. 1456 del codice civile, per i seguenti motivi: 

a) inosservanza delle modalità di esecuzione del servizio previsto nelle schede del Programma Naziona-
le di Sicurezza, richiamate dal presente contratto; 

b) per tutti i casi previsti dall’art. 4, comma 9, del D.M. 29.01.1999 n. 85; 
c) per il caso di arbitraria sospensione del servizio; 
d) per il caso di mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010; 
e) per il caso di mancato rispetto degli obblighi previsti nell’art. 11 del presente Capitolato; 
f) per il caso di mancato rispetto del divieto di subappalto e di cessione del contratto. 

16.3. Resta salva la facoltà della Committente di risolvere il contratto di appalto per inadempimento 
dell’Appaltatrice ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del codice civile o di altre disposizioni di legge. 

16.4. In tutte le superiori ipotesi di recesso e/o risoluzione, questi devono essere comunicati, dalla Commit-
tente alla Appaltatrice, mediante invio di raccomandata con a.r., contenente il motivo o i motivi degli stessi. 
In tal caso, all’Appaltatrice spetta il solo corrispettivo della prestazione già eseguita, escluso ogni altro rim-
borso e/o indennizzo, ogni ragione e/o pretesa di qualsiasi genere e fatte salve le ipotesi di compensazione 
o comunque di limitazione dei pagamenti previsti dal presente contratto e/o dalla legge. 

 

Articolo 17 – RICONSEGNA - PENALE 

17.1. Al termine, per qualsiasi causa, del rapporto, l’Appaltatrice deve riconsegnare immediatamente gli im-
pianti di appartenenza della Committente. 

17.2. In caso di mancata restituzione degli impianti, entro il termine di cui sopra, la Committente, fatta salva 



S.A.G.A. S.p.A. 
Procedura aperta per l’affidamento dei 

servizi di sicurezza e controllo passeggeri e bagagli a mano, bagagli da stiva e merci nell’aeroporto di Pescara 
CAPITOLATO 

 

13 

ogni azione a tutela dei propri diritti, addebita all’Appaltatrice una penale giornaliera di € 200.000,00 (due-
centomila) fino all’effettiva restituzione degli impianti medesimi, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
La penale è applicata con semplice comunicazione e senza formalità particolari ed è immediatamente ese-
cutiva anche nel caso di contestazione o gravame, fatto salvo il diritto dell’Appaltatrice al successivo eserci-
zio a tutela delle sue ragioni. 

 

 

Articolo 18 – RESPONSABILITÀ CONTRATTUALE – GARANZIA 

18.1. L’Appaltatrice è tenuta, per ogni inadempienza ai suoi obblighi contrattuali, al risarcimento dei danni. 

18.2. In tutte le ipotesi di risarcimento del danno o applicazioni di penali la Committente può, senza bisogno 
di messa in mora e con lettera raccomandata, all’escussione della garanzia rilasciata per l’esecuzione del 
con-tratto ai sensi del Bando di Gara e/o del Disciplinare di gara, salve tutte le ulteriori azioni nei confronti 
dell’Appaltatrice. 

18.3. L’Appaltatrice si obbliga a tenere valida ed efficace la predetta garanzia, per l’intero periodo di durata 
dell’affidamento dei servizi di cui al presente contratto. 

 


